
 

Comitato organizzatore delle Primarie di coalizione per la scelta del candidato 

sindaco della città di Napoli 

Verbale del 9 marzo 2016  

In data 09 marzo 2016 , alle ore12,30 presso la sede Provinciale del PD Via Toledo 106, si è riunito 

il Comitato Organizzatore delle Primarie di coalizione per la scelta del candidato sindaco della città 

di Napoli.  

Sono presenti: Iacone Giovanni Presidente – Barbato Salvatore PD –– Giordano Antonio PD; 
Affatato Alfredo PD; Falcone Livio PD;; Pirozzi Domenico PD ;Eposito Giuseppe PD ; Wurzburger 
Gianfranco PD . 
Funaro Nino –- Scelta Civica;  
Benincasa Fabio -  Centro Democratico; 
Angelino Mike – IDV; Varriale Vincenzo IDV 
I Delegati dei candidati Framondi Marcello per (Sarracino), Balzamo Giuseppe per (Valente), Serio 
Enzo per (Bassolino). 
E’, inoltre, presente il Segretario metropolitano di Napoli Venanzio Carpentieri quale osservatore . 

 Il Presidente Iacone illustra le modalità con le quali intende   proseguire i lavori e afferma 

che , in base agli  art. 8 e 9 del Regolamento per le primarie, bisogna preliminarmente 

esaminare il ricorso presentato e successivamente procedere alla proclamazione definitiva 

ai sensi dell’articolo 8 del regolamento.  

 Giordano non è d’accordo.  

 Balzamo Giuseppe per conto di Valeria Valente consegna un documento.  

 Giordano Antonio: chiede di conoscere la esatta composizione della commissione 

 Il Presidente Iacone legge i nomi dei componenti la commissione con diritto di voto e  

precisa che  Tommaso Ederoclite  si è dimesso. 

 Giordano: chiede di verificare prima i verbali e poi il ricorso. 

 Barbato Salvatore: precisa che aveva chiesto copia dei verbali da Lunedì mattina. La 

discussione prosegue sulla contrapposizione se esaminare prima i ricorsi e poi i verbali. 

 Alfredo Affatato: precisa che tutte queste sbavature erano state da Lui previste. Dichiara, 

inoltre, che quando Sarracino ha fatto ricorso sul numero dei seggi, nessuno si è posto il 

problema della composizione della Commissione; forse era di serie b il ricorso. Comunque, 

afferma,  noi sosterremo il vincitore delle primarie. 

 Esposito Giuseppe afferma che   dobbiamo attenerci al nostro ruolo; andare avanti con l’ 

ordine del giorno predisposto dal Presidente Iacone. 

 Ore 12,53 entra il componente Domenico Pirozzi. 

 Continua la discussione se esaminare prima i ricorsi e poi i verbali, o viceversa. 

 Giordano chiede di mettere ai voti la richiesta di diretta streaming. 

 Il Presidente Iacone precisa che la pubblicità dei lavori della commissione  non è previsto 

dal regolamento. 

 Giordano chiede 5 minuti di sospensione. 

 Riprende la sedute alle ore 13, 15. 

 Fabio Benincasa: Nell’ esaminare l’ art. 9 del Regolamento precisa che eventuali cavilli 

giuridici non risolvono il problema ( 24 ore ricorso sui seggi, 48 ore dopo la proclamazione). 



Ritiene, inoltre,  gravi le cose  accadute ( vedi i video pubblicati)che tuttavia, a suo giudizio,  

non possono alterare o ribaltare il risultato del voto  che Lui rispetta. 

 

 

 

 Il Presidente Iacone precisa che la commissione  ha  delle incombenze proprie di tale 

organismo e che deve deliberare sul ricorso entro le 24 ore . 

 Serio Enzo ,rappresentante del candidato Bassolino, dichiara che Lui è venuto per ascoltare 

su come si voleva procedere stamani. Continua affermando, che ad Agnano si è fatta una 

somma di voti che risultavano dai verbali. Eventuali contestazioni verranno se esistono i 

presupposti ( art. 9 24 o 48 ore – non capisce il senso della discussione). 

 Affatato Alfredo chiede di  Evitare ulteriori danni – vuole comprendere la dichiarazione 

scritta depositata da Balzamo e chiede di resserenare gli animi.  

 Il presidente Iacone: precisa che c’è un diritto a presentare ricorsi ma c’è anche il diritto ad 

esprimere le proprie opinioni. 

 Giordano: ritiene improprio invertire l’ ordine del giorno da parte del Presidente. Continua, 

oggi vi doveva essere l’istruttoria. 

 Falcone: fa queste considerazioni “ Si chiudono le urne, Bassolino riconosce il risultato, la 

partecipazione, ringrazia quanto fatto da tutti noi, il giorno dopo martedì 8 marzo viene 

presentato un ricorso. Il Presidente e la stragrande maggioranza della Commissione 

intendono esaminare tale ricorso i rappresentanti di Bassolino più alcuni componenti della 

Commissione non condividono tale procedura. Afferma, inoltre, che è assurdo che chi 

presenta un ricorso non vuole ancora esaminarlo”. 

 Barbato: ribadisce che Lunedì mattina aveva fatto richiesta di avere copia dei verbali.  

 Il Presidente Iacone chiarisce, ancora una volta che,  i verbali devono essere esaminati in 

seduta plenaria per procedere alla proclamazione definitiva e che gli stessi sono stati 

sigillati Domenica sera per essere messi oggi a disposizione della commissione dopo 

l’esame del ricorso. 

 Ore 13,40: Confusione a più voci. Giordano: non condivide l’ impostazione di Iacone. Serio 

e Barbato intervengono in contemporanea. 

 Giordano dichiara quanto segue: dal momento che il Presidente ha invertito 

impropriamente l’ ordine del giorno dei lavori, impedendo di esaminare, in via preventiva, i 

verbali di scrutinio e poiché la convocazione della Commissione alle ore 12 di oggi si 

ipotizzava come una riunione istruttoria sugli atti delle primarie: diffida il Presidente a 

qualunque esame del ricorso di Bassolino e gli chiede di convocare la riunione della 

Commissione in altra data. Qualora si intende procedere comunque , non siamo disponibili 

a proseguire la discussione. Inoltre, avendo richiesto di poter rendere pubblici i lavori della 

Commissione onde dare all’ opinione pubblica la chiarezza e la trasparenza su quanto si è 

andato a decidere, anche in merito ai ricorsi, la stessa proposta ( diretta streaming è stata 

rigettata per motivi regolamentari). 

 Il Presidente Iacone precisa: che aveva convocato la Commissione per gli adempimenti, in 

base all’ art. 8 comma 13 del regolamento delle Primarie. Avendo ricevuto un ricorso ( 

abbandonano i lavori Giordano e Barbato) ai sensi dell’ art. 9 comma 1 e 2 del 

regolamento, ha integrato l’ ordine de giorno con l’ esame del ricorso fissando per le ore 

12 di oggi la riunione della commissione, in considerazione della gravità della situazione ed 

in adempimento delle previsioni regolamentari che fissa in 24 ore il termine per adottare 



una decisione . Il presidente precisa che suo intendimento è tutelare la coalizione di centro 

sinistra . Il presidente precisa che per il combinato disposto dal comma 13 art. 8 del 

regolamento e dei commi 1e 2 dell’ art 9, il ricorso deve essere esaminato prima di 

qualsiasi altro adempimento. Precisa ancora una volta che non è previsto dal regolamento 

la diretta streaming dei lavori della Commissione. In questa e in tutte le altre occasioni il 

Presidente si è mosso nel rispetto integrale del regolamento. Si rammarica dell’ abbandono 

dei lavori da parte di alcuni componenti e, sempre nell’ interessa della coalizione di centro 

sinistra e in applicazione del regolamento,  invita la Commissione a proseguire i lavori. 

 Serio Vincenzo: Tra le altre mancanze già messe in evidenza dall’ amico Giordano, ne rileva 

una ancora più evidente. In apertura di questa discussione, l’ amico Balzamo ha prodotto 

una eccezione formale rispetto al ricorso da me presentato per conto di Bassolino, 

evidentemente non si tratta ………. Ma di una eccezione preliminare che come tutti sanno, 

in qualunque consesso, va discussa prima della discussione di merito, se pertanto la 

Commissione ritiene di non accogliere l’ eccezione del compagno Balzamo, la discussione 

sul ricorso ha un senso-sarebbe surreale avviare una discussione di merito per farla 

dichiarare illegittima dopo 15 minuti, a questo gioco non ci sto e non partecipo ai lavori. 

Alle ore 14, 01 Serio abbandona i lavori. 

 Fabio Benincasa: Ritengo molto grave, anche in considerazione dell’ attenzione mediatica 

alla quale siamo esposti, che invece di affrontare il problema delle presunte irregolarità 

documentate dai massi media ci voglia soffermare con formalismo inopportuno su aspetti 

regolamentari che non risolvono il problema anzi lo aggravano. Ritengo, altresì, grave che i 

rappresentanti di un candidato che ha ottenuto oltre il 40% dei voti abbandonino la 

discussione per cui chiedo al Presidente ed alla Commissione di sospendere la seduta e 

riprenderla più tardi nel suo plenum (riferito al Partito socialista). 

 Il presidente Iacone ribadisce che  dovere della commissione è quello di evitare ciò che è 

accaduto altre volte e cioè che la commissione non assuma le sue decisioni lasciando le 

primarie nella incertezza e nella confusione e pertanto ritiene che bisogna proseguire nei 

lavori.  .  

 Il presidente comunica che, in mancanza del presentatore del ricorso, lo leggerà e illustrerà 

personalmente  sarà la Commissione a decidere nel merito. 

 Affatato afferma c’è un problema di base. Vi è una forza politica assente, continuare così 

non agevola il percorso. 

 Varriale afferma  Noi siamo stati convocati alle ore 12 su un ricorso, invito il Presidente a 

fare sintesi ed andare avanti. Si rammarica che alcuni componenti siano andati via. 

 Affatato afferma  Vi sono diecimila modi per tenere dentro tutti le secondarie , elezioni 

amministrative sono importanti; continua a sostenere che bisogna tenere tutti dentro. 

 Framondi: da lettura della dichiarazione di Marfella riportata dai media.  

 Iacone passa alla lettura e all’illustrazione del ricorso presentato da Bassolino ( All. 1)) 

 Il presidente afferma che il ricorso chiede che vengano annullati   i risultati dei  seggi 45, 46, 

58,61,62 .  

 Il ricorso trae il suo fondamento dalle immagini che la testata Fanpage ha diffuso sul suo 

sito relativamente ad accadimenti avvenuti fori da detti seggi 

 Il ricorrente afferma che detti video, che i componenti della commissione dichiarano di 

aver visto, dimostrerebbero che in quei seggi il voto non si sarebbero svolte in un clima 

sereno e di partecipazione democratica  



 A questo punto il presidente da lettura di un documento presentato dal rappresentante di 

Valeria Valente Balzamo ( All. 2) 

 In detto documento Balzamo pone un problema di tardività del ricorso in quanto 

intempestivo ai sensi del comma 1 dell’articolo 9 del regolamento  

 Balzamo pone nel contempo un problema sul merito contestando che i fatti esposti, per la 

loro limitatezza di tempo e la sporadicità , possano avere inciso sulle operazioni di voto 

turbandole. 

 La commissione, a questo punto, pur verificando che effettivamente il ricorso è tardivo 

decide comunque di esprimere un parere anche nel merito dei fatti emersi dal video di 

Fanpage 

 La commissione, dopo ampia discussione,  non nasconde la esecrabilità di alcuni episodi 

visibili nei due minuti e mezzo di video di fanpage, tuttavia ritiene che tali fatti non siano in 

grade di mettere in discussione il voto espresso in quei seggi. 

 La commissione assume come paradigmatico quanto accaduto nel seggio 45 di San 

Giovanni presieduto dal Sen Cuomo ( citato nel ricorso ). Il senatore Cuomo quale 

presidente di quel seggio non ha segnalato alcuna  anomalia nel seggio.  Gli stessi ricorrenti 

affermano che in un momento di confusione ha riportato prontamente l’ordine nel seggio . 

 L’episodio segnalato fuori dal seggio evidenzia che in un solo caso, su oltre settecento 

votanti in quel seggio,  un consigliere comunale abbia dato , con un gesto sicuramente 

censurabile, un euro ad un votante. La commissione ritiene che tale gesto sicuramente 

censurabile sul piano etico e di opportunità  non possa rappresentare motivo di 

annullamento del voto di altri settecento votanti di quel seggio 

 Si dissocia da tali valutazioni, giudicandole minimalistiche, Fabio Benincasa 

 A questo punto il presidente decide di mettere ai voti l’accoglimento o il respingimento del 

ricorso con le motivazioni giuridiche e di merito precedentemente dibattute 

 Affatato: Non partecipa al voto e lascia la seduta, perché la Commissione è incompleta. Ore 

14,39. 

 Abbandona i lavori anche  Framondi Marcello rappresentante di Sarracino. 

Alle ore 14,42 sono presenti: Iacone Giovanni Presidente –Falcone Livio PD; Pirozzi Domenico PD 
;Eposito Giuseppe PD ; Wurzburger Gianfranco PD , Funaro Nino –- Scelta Civica;  Benincasa Fabio -  
Centro Democratico; Angelino Mike – IDV; Varriale Vincenzo IDV 
I Delegati dei candidati Balzamo Giuseppe per (Valente). .  

 Fabio Benincasa dichiara che voterà contro il respingimento del ricorso in quanto, a suo 

avviso, si sta minimizzando una situazione politicamente grave e complessa  

 A questo punto si vota per il respingimento del ricorso per le motivazioni di diritto e di 

merito precedentemente dibattute a fatte proprie dalla commissione . 

 Il ricorso viene respinto con 8 voti a favore e con il voto contrario di Fabio Benincasa 

 Si procede quindi , ai sensi dell’articolo 8 del regolamento, a ricontrollare i verbali dei seggi 

al fine di riverificare verbale per verbale la rispondenza degli stessi a quanto in un primo 

momento reso pubblico e anche alla verifica di annotazioni pregiudizievoli sui verbali tessi 

 Alle ore 14,43 si procede all’ apertura del plico sigillato dei verbali dei seggi. 

 La commissione verifica e rilegge i dati di ogni singolo verbale e riscontra che sugli stessi 

non sono riportate annotazioni pregiudizievoli del voto  

 Alla fine della verifica la commissione alla unanimità dei presenti approva e sottoscrive il 

verbale finale della votazione con i seguenti risultati: 

 Votanti  30.963 ( trentamilanovecentosessantatre). 



 Schede non valide 267 (duecentosessantasette) 

 Marco Sarracino  3.266 ( tremiladuecentosessantasei) pari al 10,6% 

 Valeria Valente 13.419 ( Tredicimilaquattrocentodiciannove) pari al 43,7% 

 Antonio Marfella 1044 ( millequarataquattro) pari al 3,4% 

 Antonio Bassolino 12.967 ( dodicimilanovecentosessantasette) pari 42,2% 

  La Commissione proclama, dunque, ufficialmente Valeria Valente quale vincitrice delle 

elezioni Primarie della coalizione e candidata a sindaco di Napoli 

 I lavori si chiudono alle ore 15 e trenta  

 

 

 

   Il presidente                                                                      Il segretario verbalizzante 

 Giovanni Iacone                                                                         Antonio Liguori 

 
 

 

 


